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LA	
  FORMAZIONE:

IL	
  PUNTO	
  DI	
  PARTENZA	
  



Art.	
  7,	
  comma	
  1	
  del	
  D.P.R.	
  7	
  agosto	
  2012,	
  n.137
Formazione	
  continua

"....	
  Al	
  fine	
  di	
  garantire	
  la	
  qualita'	
  ed	
  efficienza	
  della	
  prestazione
professionale,	
  nel	
  migliore	
  interesse	
  dell'utente	
  e	
  della
collettivita',	
  e	
  per	
  conseguire	
  l'obiettivo	
  dello	
  sviluppo

professionale,	
  ogni	
  professionista	
  ha	
  l'obbligo	
  di	
  curare	
  il	
  continuo
e	
  costante	
  aggiornamento	
  della	
  propria	
  competenza	
  professionale

secondo	
  quanto	
  previsto	
  dal	
  presente	
  articolo.	
  
La	
  violazione

dell'obbligo	
  di	
  cui	
  al	
  periodo	
  precedente	
  costituisce	
  illecito
disciplinare.	
  ..."



IL	
  REGOLAMENTO	
  
Regolamento	
  per	
  la	
  formazione	
  professionale	
  continua,	
  in	
  attuazione	
  

dell’art.	
  7	
  del	
  D.P.R.	
  7	
  agosto	
  2012,	
  n.	
  137

Consiglio	
  dell’Ordine	
  Nazionale	
  dei	
  dottori	
  agronomi	
  e	
  dei	
  dottori	
  

forestali	
  

Pubblicato	
  il	
  30	
  novembre	
  2013	
  sul	
  Bollettino	
  Ufficiale	
  Ministero	
  

Giustizia	
  

Anno	
  CXXXIV	
  -­‐‑ Numero	
  22	
  

Roma,	
  30	
  novembre	
  2013

–



Chi ha obbligo di formazione?

Il professionista 

Chi svolge la professione ai sensi 
dell’art 3 della legge 3/76, anche in 
maniera occasionale

Gli	
   iscriD	
   che	
   esercitano	
   la	
   loro	
   aDvità̀	
  
professionale	
   nell’esclusivo	
   interesse	
  
dello	
   Stato	
   o	
   della	
   pubblica	
  
amministrazione	
   non	
   sono	
   tenuti	
  
all’obbligo	
   di	
   cui	
   all’art.	
   2.	
   Possono	
   in	
  
ogni	
   caso	
   partecipare	
   agli	
   eventi	
  
riconosciuti	
  dal	
  sistema	
  ordinistico.	
  



Chi svolge professione ai sensi dell’art 3 della legge 3/76

•Art. 3
•

Esercizio della professione
•1. Presso ciascun ordine provinciale di cui all’articolo 9 è istituito l’albo dei
dottori agronomi e forestali.
•2. Per l’esercizio delle attività professionali di cui all’articolo 2 è obbligatoria
l’iscrizione all’albo, sia che l’esercizio stesso avvenga in forma autonoma che con
rapporto di impiego o collaborazione a qualsiasi titolo.
•3. I dottori agronomi ed i dottori forestali dipendenti dello Stato o di altra
pubblica amministrazione quando esercitano la loro attività professionale
nell’esclusivo interesse dello Stato o della pubblica amministrazione non
necessitano di iscrizione all’albo.



Chi svolge professione ai sensi dell’art 3 della legge 3/76

•Art.	
  3
Esercizio	
  della	
  professione
•4. I dottori agronomi ed i dottori forestali dipendenti dello Stato o di altra
pubblica amministrazione possono, a loro richiesta, essere iscritti all’albo. Nei casi
in cui, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato di norma l’esercizio della
libera professione, l’iscrizione avviene con annotazione a margine attestante il
loro stato giuridico-­‐professionale. Questi iscritti non possono esercitare la libera
professione, salvi i casi previsti dagli ordinamenti loro applicabili.
•5. Gli iscritti all’albo con rapporto di impiego sono soggetti alla disciplina del
consiglio dell’ordine quando esplicano le attività professionali di cui all’articolo 2.
•6. Gli iscritti ad un albo provinciale hanno facoltà di esercitare la professione in
tutto il territorio dello Stato



Chi ha obbligo di formazione?

Art 2 comma 2 REG 3/2013 

Tutti i soggetti iscritti all’albo ad eccezione 
dei soggetti esonerati (art 15 Reg3/2013)
•a)	
   maternità,	
   per	
  un	
  anno;	
  
•b)	
   grave	
  malattia	
  o	
   infortunio,	
   servizio	
  militare	
  
volontario	
   e	
   civile,	
   assenza	
   dall’Italia,	
   che	
  
determinano	
   l’interruzione	
   dell’attività	
  
professionale	
   per	
  almeno	
  6	
  mesi;	
  
•c)	
   documentato	
   impedimento	
   derivante	
   da	
  
accertate	
  cause	
  di	
  forza	
  maggiore	
  o	
  da	
  situazioni	
  
incompatibili	
   con	
   lo	
   svolgimento	
   dell’attività	
  
professionale.	
  



Chi ha obbligo di formazione?

Art 2 comma 2 REG 3/2013 

Tutti i soggetti iscritti all’albo ad eccezione dei soggetti 
esonerati (art 15 Reg3/2013)
•Sono	
   esonerati	
   per	
   tutta	
   la	
   durata	
   dei	
   corsi	
   limitatamente	
  
all’obbligo	
  formativo	
  non	
  afferente	
  all’art.	
  5,	
  comma	
  6	
  del	
  presente	
  
regolamento,	
   gli	
   iscritti	
   in	
   regola	
   con	
   gli	
   obblighi	
   di	
   frequenza	
   ai	
  
corsi	
  di	
  laurea	
  e	
  ai	
  dottorati	
   di	
  ricerca.	
  
•Gli	
   iscriD	
   che	
   non	
   esercitano	
   la	
   professione,	
   neanche	
  
occasionalmente,	
  non	
  sono	
  tenu]	
  a	
  svolgere	
  l’aDvità	
  di	
  formazione	
  
professionale	
   continua.	
  
•All'esonero	
  temporaneo	
  consegue	
  la	
  riduzione	
  del	
  totale	
  dei	
  crediti	
  
formativi	
  da	
  acquisire	
  nel	
  corso	
  del	
  triennio,	
  proporzionalmente	
  alla	
  
durata	
  dell'esonero.	
  



STATO  GIURIDICO  PROFESSIONALE  E  OBBLIGHI



I tempi dell’obbligo 

Triennio formativo 2014 - 2016

Anno formativo = anno solare 1 gennaio 31
dicembre

Obbligo decorre dal 1 gennaio di anno successivo a

quello di prima iscrizione

Art 21 comma 2 norme transitorie 2013



Entità dell’obbligo
articolo 5

1 CFP = 8 ore di attività formativa

9 CFP nel triennio di cui almeno 1 CFP per
attività metaprofessionale.

2 CFP minimo in un anno «continuità
formativa»

1 CFP di tipo Metaprofessionale nell’anno
successivo a quello di prima iscrizione



Quali attività formative vengono riconosciute?
Attività formativa (Art 13 comma 2 Tabella) 



Attività formative Crediti attribuiti certificati Limiti massimi annuali (CFP) 

Monografie	
  scientifiche	
  o	
  di	
  natura	
  tecnico-­‐
professionale	
  che	
  riportino	
  esplicitamente	
  la	
  
revisione	
  di	
  un	
  comitato	
  scientifico-­‐tecnico	
  

0,25	
  CFP	
  per	
  almeno10.000	
  battute	
   3	
  CFP	
  

Docenze	
  svolte	
  presso	
  Università	
  ed	
  enti	
  
equiparati	
  nell’ambito	
  di	
  corsi	
  di	
  laurea	
  o	
  master,	
  
scuole	
  di	
  specializzazione	
  o	
  corsi	
  di	
  
perfezionamento	
  universitario	
  da	
  soggetti	
  non	
  
dipendenti	
  

1	
  CFP	
  ogni	
  CFU	
   3	
  CFP	
  

INTRODUZIONE	
  DI	
  LAVORI	
  PROFESSIONALI	
  



LO	
  STRUMENTO	
  DELL’ORDINE:	
   IL	
  PIANO	
  DELL’OFFERTA	
   FORMATIVA	
  

ANALISI	
  DEI	
  FABBISOGNI	
  	
  

definizione	
   	
  quantitativa

definizione	
   	
  qualitativa

CONOSCENZA	
  TIPOLOGIA	
  
ISCRITTI	
  



ANALISI	
  DEI	
  FABBISOGNI	
  	
  
Definizione	
   	
  quantitativa

Numero	
  di	
  CPF

In	
  funzione	
  del	
  numero	
  dei	
  
destinatari	
   e	
  della	
  composizione	
  

specifica	
   degli	
   iscritti	
  



ANALISI	
  DEI	
  FABBISOGNI	
  	
  

Definizione	
   	
  qualitativa

Crediti	
  di	
  AFM
(metaprofessionale)	
  

Funzione	
  del	
  numero	
  dei	
  neoiscritti	
   e	
  
caratteristiche	
   destinatari	
   del	
  piano	
  

formativo	
  	
  



ANALISI	
  DEI	
  FABBISOGNI	
  	
  

Definizione	
   	
  qualitativa
Crediti	
  di	
  AFC	
  

(caratterizzanti	
  )	
  

Indirizzi	
  al	
  livello	
  nazionale	
  
-­‐Paesaggio	
  ed	
  identità	
   territoriale
-­‐Uso	
  sostenibilità	
   dei	
  fitofarmaci	
  

-­‐Sviluppo	
  rurale	
  
-­‐Sistemi	
  di	
  sicurezza	
  territoriale
-­‐Qualificazione	
   delle	
   produzioni	
  

-­‐Valutazioni	
   immobiliari
-­‐Agronomia	
  ed	
  arboricoltura	
  urbana

-­‐Agricoltura	
  di	
  precisione	
  
Applicazioni	
   tecnologiche

Sistemi	
   informativi	
  territoriali	
  

Ambito	
  formativo	
  di	
  mantenimento
Competenze	
   consolidate	
  

Ambito	
  formativo	
  di	
  sviluppo
Competenze	
   in	
  via	
  di	
  sviluppo	
  per	
  

evoluzione	
  del	
  mercato	
  professionale

Ambito	
  formativo	
  di	
  innovazione
Anticipare	
   la	
  formazione	
  rispetto	
  a	
  

settori	
   innovativi	
  



Esigenze	
  iscritti	
  
conoscenza	
  del	
  
piano	
  formativo	
  e	
  
pianificazione	
  
propria	
  attività	
  
formativa	
  	
  

Esigenze	
  degli	
  ordini	
  
di	
  flessibilità	
   della	
  
gestione	
   del	
  sistema	
   	
  

Uniformità	
  al	
  
livello	
  nazionale	
  

Consiglio	
  
Nazionale
INDIRIZZO	
  

Necessità	
   di	
  pianificazione	
  
sulla	
  base	
  dei	
   fabbisogni,	
  
Formazione	
  è	
  strategica	
  



IL	
  CALENDARIO	
  DELLA	
  FORMAZIONE	
  
Iscritti

DESCRIZIONE	
  FASE Tempistica	
  

1 Comunicazione	
   svolgimento	
   attività	
  
formativa	
  SU	
  SIDAF	
  

Entro	
  31	
  gennaio	
  anno	
  successivo	
   (per	
  il	
  
triennio	
  2014	
  -­‐2016	
  vale	
  la	
  comunicazione	
   	
  
cumulativa	
  entro	
  il	
  31	
  gennaio	
  – delibera	
  
403/2016	
  – proroga	
  al	
  30	
  aprile	
  con	
  
delibera	
  99/2017)

2 Eventuale	
   integrazione	
   della	
  
documentazione	
   richiesta	
   dall'ordine	
   30	
  giorni	
  dalla	
  richiesta	
  

3 Richiesta	
   certificato	
   	
  di	
  regolarità	
  
formativa	
  all'ORDINE	
  

relativo	
  all'ultimo	
   triennio	
   formativo	
  
concluso

4
Eventuale	
  ricorso	
  ai	
  contenuti	
   del	
  
certificato	
  

entro	
  30	
  giorni	
  dal	
  rilascio	
   (art	
  54	
  legge	
  
3/76)	
  

Art	
  16	
  REG	
  3/2013	
  Adempimento	
  iscritti



VERIFICA	
  REGOLARITÀ	
  FORMATIVA
ORDINE

DESCRIZIONE	
  FASE Tempistica	
  

1 Verifica	
  adempimento	
   obbligo	
  formativo	
  
triennale	
  

Entro	
  120	
  giorni	
  dalla	
  scadenza	
  del	
  triennio	
  
formativo	
  (proroga	
  210	
  giorni	
  con	
  delibera	
  
99/2017)

2 Eventuale	
  richiesta	
   integrazione	
  
all'iscritto	
   (locandine-­‐attestati)	
   Interruzione	
  dei	
  termini	
  

3
in	
  caso	
  di	
  inottemperanza	
   l'ordine	
  
assegna	
   all'iscritto	
   un	
  tempo	
  congruo	
  
per	
  l'assolvimento	
  

Tempo	
  non	
  superiore	
  ad	
  un	
  anno	
  

4 Se	
  l'iscritto	
   non	
  ottempera	
  segnalazione	
  
al	
  consiglio	
   di	
  disciplina

Art	
  17	
  REG3/2013	
  Verifica	
  dell’obbligo	
  formativo	
  degli	
  iscritti	
  



Il Certificato di Regolarità Formativa può quindi
essere emesso da parte dell’Ordine dopo la verifica
prevista dall’art.17, in particolare deve essere
riferita:
•Al triennio immediatamente precedente alla data
di richiesta;
•alla verifica dell’adempimento dell’obbligo ai sensi
dell’art. 5 del Regolamento 3/2013 (Modalità e
condizioni per l’assolvimento dell’obbligo formativo)
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1. Il Mancato adempimento dell’obbligo formativo
triennale costituisce illecito disciplinare.

2. Il Consiglio dell’Ordine territoriale segnala, al
termine della procedura di cui all’art 17 comma 4
del presente regolamento l’inosservanza
dell’obbligo al Consiglio di disciplina territoriale.

Art 18 Inosservanza obbligo formativo



Art	
  19	
  Pubblicità̀	
  dell’assolvimento	
  dell’obbligo	
  di	
  
formazione	
  professionale	
  continua	
  

1.	
   La	
   pubblicità	̀
   dell’assolvimento	
   dell’obbligo	
   di	
   formazione	
  
professionale	
   continua	
   avviene	
   attraverso	
   l’Albo	
   unico	
   nazionale	
   di	
  
cui	
  all’art.	
  3	
  comma	
  2	
  del	
  DPR	
  7	
  agosto	
  2012,	
  n.137	
  implementato	
  nel	
  
SIDAF.	
  
2.	
  Ciascun	
  iscrigo	
  può̀	
  indicare,	
  in	
  tuge	
  le	
  forme	
  di	
  comunicazione,	
  di	
  
aver	
   assolto	
   l’obbligo	
   della	
   formazione	
   professionale	
   con]nua.
3.	
   Il	
   regime	
   di	
   pubblicità	̀
   riguarda	
   l’intera	
   carriera	
   professionale	
  
dell’iscritto	
  a	
  partire	
  dall’anno	
  2009;	
   i	
  CFP	
  acquisiti	
   sono	
   distinti	
  per	
  
settori	
  disciplinari.	
  

CURRICULUM	
  MODELLO	
  CONAF	
  (con	
  evidenza	
  dei	
  settori	
  
disciplinari	
  professionali)	
  SU	
  SIDAF



OPPORTUNITÀ	
  DELLA	
  FORMAZIONE:	
  PROSPETTIVE	
  

Ø Ampliamento	
  quantitativo	
  e	
  qualitativo	
  dell’offerta	
  
formativa:

• Università	
  
• Agenzie	
  Formative	
  
• Riviste	
  Accreditate	
  
• Enti	
  pubblici	
  in	
  convenzione	
  
Ø Nuove	
  opportunità	
  professionali	
  (Elenco	
  formatori)	
  
Ø Nuovi	
  strumenti	
  di	
  formazione	
  (FAD	
  E	
  NUOVO	
  SIDAF)	
  

25



•Le università parte attiva nella
formazione di mantenimento e di
sviluppo delle competenze e
innovazione professionale,

•elaborazione di Piani dell’offerta
formativa su misura per i fabbisogni
degli iscritti in collaborazione con il
sistema ordinistico.

•Incentivare il mutuo riconoscimento tra
i crediti formativi universitari e crediti
validi ai fini della formazione continua,

UNIVERSITÀ	
  
PIANIFICAZIONE	
  FORMATIVA	
  DELLE	
  UNIVERSITÀ	
  

FORMAZIONE	
  PROFESSIONALE	
  CONTINUA,	
  INNOVAZIONE	
  E	
  RICERCA	
  PROFESSIONALE



UNIVERSITA’	
  E	
  ORDINE	
  	
  

Innovazione	
   professionale	
   in	
  
campo	
   forestale	
  



28

AGENZIE	
  FORMATIVE

DPR 137/2012 Art 7 comma 2

2. I corsi di formazione possono essere organizzati, ai fini del comma 1, oltre
che da ordini e collegi, anche da associazioni di iscritti agli albi e da altri
soggetti, autorizzati dai consigli nazionali degli ordini o collegi. Quando
deliberano sulla domanda di autorizzazione di cui al periodo precedente, i
consigli nazionali trasmettono motivata proposta di delibera al ministro
vigilante al fine di acquisire il parere vincolante dello stesso.

ØCondivisione con il sistema ordinistico di
strategie, indirizzi e procedure



29

RIVISTE	
  ACCREDITATE	
  

-­‐ Creazione di una bibliografia professionale

-­‐ Diffusione	
  dell’immagine	
  di	
  Dottore	
  agronomo	
  e	
  
Dottore	
  Forestale	
  come	
  progettista

-­‐ Comunicazione	
  della	
  professione	
  (portfolio	
  di	
  
progetti	
  e	
  lavori)	
  

-­‐ Coltiv@laprofessione



30

ENTI	
  PUBBLICI	
  IN	
  CONVENZIONE	
  
DPR 137/2012 Art 7 comma 5

5.	
  L'attività	
  di	
  formazione,	
   quando	
  è	
  svolta	
  dagli	
  ordini	
  e	
  collegi,	
  può	
  realizzarsi	
  anche	
  
in	
  cooperazione	
   o	
  convenzione	
   con	
  altri	
  soggetti.	
  

Ø Ampliamento	
  	
  promozione	
  	
  e	
  conoscenza	
  della	
  offerta	
  
formativa	
  per	
  i	
  Dottori	
  Agronomi	
  e	
  Dottori	
  Forestali	
  

Ø Collaborazione	
  diffusa	
  tra	
  sistema	
  ordinistico e	
  enti	
  pubblici	
  
istituzionali,	
  di	
  ricerca,	
  di	
  sperimentazione	
  

Ø Valorizzazione	
  delle	
  competenze	
  dei	
  DA	
  e	
  DF	
  e	
  
Ø Facilitazione	
  di	
  tavoli	
  congiunti	
  per	
  le	
  diverse	
  finalità	
  nei	
  vari	
  

settori	
  di	
  interesse	
  della	
  professione.	
  



ORDINI	
  
Offerta	
  formativa	
  triennio	
  2014	
  -­‐2016

31

EVENTI	
  e	
  CFP	
  OFFERTA	
  FORMATIVA	
  ORDINI	
  E	
  FEDERAZIONI	
  	
  

ANNO 2013 2014 2015 2016

TOTALE	
  
TRIENNIO	
  
2014-­‐‑2016	
  

EVENTI	
   680 1161 1401 1473 4715
CFP 456 931 1231 1195 3913

Fabbisogno	
   formativo	
  nazionale	
   circa	
  3900	
  CFP



CATALOGO	
  NAZIONALE	
  FORMAZIONE	
  PROFESSIONALE	
  
CONTINUA	
  

•Identificazione univoca eventi del catalogo nazionale e
soggetti del sistemadella formazione professionale continua
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ELENCO	
  FORMATORI	
  

Delibera 398 inerente la Costituzione dell’elenco dei
Formatori nell’ambito del Regolamento di Formazione
n.3/2013

L’elenco dei formatori cataloga i formatori titolati ad

erogare formazione ai Dottori Agronomi e Dottori

Forestali

Criteri per l’iscrizione all’elenco dei formatori dei Dottore Agronomi e Dottori
Forestali
I Formatori iscritti all’elenco dei Formatori per i Dottori Agronomi e Dottori
Forestali, provenienti sia dal mondo della Ricerca, dell’Università che dal mondo
professionale e altri formatori -­‐‑



NUOVI	
  STRUMENTI	
  DI	
  FORMAZIONE	
  

Informatizzazione	
  	
  totale	
  NUOVO	
  SIDAF

Sviluppi	
  della	
  formazione	
  FAD:
Una	
  piattaforma	
  UNICA	
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NUOVI	
  STRUMENTI	
  DI	
  FORMAZIONE	
  

Informatizzazione	
  	
  totale	
  NUOVO	
  SIDAF

Sviluppi	
  della	
  formazione	
  FAD:
Una	
  piattaforma	
  UNICA	
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PROPOSTE	
  DI	
  MODIFICA	
  AL	
  REGOLAMENTO	
  	
  

PRINCIPALI	
  MODIFICHE	
  



ART	
  7
INTRODUZIONE di:	
  	
  

Ø Scuola di Alta Formazione Dottori agronomi

e Dottori Forestali

Ø Convenzioni conAltri soggetti



ART	
  9	
  Comma	
  i	
  

PROPOSTE	
  DI	
  MODIFICA
No	
  parere	
  di	
  conformità	
  CONAF	
  su	
  

POF	
  Ordini	
  e	
  Federazioni	
  
ma

Approvazione	
  in	
  assemblea	
  degli	
  iscritti	
  su	
  
POF	
  ORDINI	
  e	
  FEDERAZIONI



Attività formative Crediti attribuiti certificati Limiti massimi annuali (CFP) 

LAVORI	
  PROFESSIONALI	
  PUBBLICATI	
   SU	
  
RIVISTE	
   1	
  CFP/lavoro	
   3	
  CFP	
  

Art  13  tab 1
PROPOSTE	
  DI	
  MODIFICA

Introduzione  di  lavori  professionali  pubblicati  su  riviste  
accreditate    



Art  15  esoneri  PROPOSTE	
  DI	
  MODIFICA

a) maternità, o paternità fino a 2 anni anche per genitori
affidatari ed adottivi;;
b) grave malattia o infortunio, servizio militare volontario e
civile, assenza dall’Italia;;
c) altri casi di documentato impedimento derivante da
accertate cause di forza maggiore;;
d) malattia grave debitamente documentata del coniuge, dei
parenti e degli affini entro il primo grado e dei componenti il
nucleo familiare;;
e) gli iscritti che esercitano la loro attività professionale
nell’esclusivo interesse dello Stato o della pubblica
amministrazione non sono tenuti all’obbligo di cui all’art. f

Introduzione esonero d’ufficio per
-­chi esercita nell’esclusivo interesse dello stato
-­chi ricade in aree colpite da calamità naturali per il periodo
dell’emergenza



Art  20  Commissione  di  valutazione  dell’ordine  territoriale
PROPOSTE	
  DI	
  MODIFICA

3.  La  Commissione  di  valutazione  è  composta  da  tre  
membri  designati  dal  Consiglio  dell’Ordine  e  scelti  tra  gli  

iscritti  con  almeno  5  anni  di  anzianità  di  iscrizione  
all’Albo.



“la formazione, quando si pone come obiettivo
principale la produzione di professionisti
consapevoli preparati, motivati e in grado di
affrontare le sfide del futuro, è il miglior
strumento di comunicazione, di politica e di
innovazione professionale”
•

Bergamo,	
  Federazione degli Ordini della Lombardia

Dottore Agronomo Marcella	
  Cipriani

Coordinatore Commissione Nazionale Formazione



GLI	
  OBBLIGHI	
  DEONTOLOGICI,	
  STRUMENTO	
  PER	
  
VALORIZZARE	
  LA	
  PROFESSIONE	
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